
Ilprogramma

Oltreduecentomusicisti
elebandedellacittà
suonanoinsiemeinpiazza

ImusicistidelConservatoriodavantiaPorta Borsari

Unatrentina diconcerti
eseguitida oltreduecento
musicisti,studentidel
Conservatorioemembri di
bandemusicali dellaprovincia,
inalcunedellezonepiù
suggestivedellacittà in
occasionedell’avvio
dell’edizionenumero101 del
festivallirico inArena.

Larassegna«La città vivela
musica»,promossa dal
Comunein collaborazioneconil
Conservatorio“EvaristoFelice
Dall’Abaco”el’associazione
Ambac,cheriunisce lebande
musicali,si èapertaieri ma
proseguirà ancheil 21 e28
giugno.

Inquestitregiorni disabato,
incontemporanea, sisvolgono
concertidi variogenere
musicaleincorso Porta
Borsari,piazzaErbe epiazzetta

Navona. Intuttosono in
programma27esibizionimusicali
delladuratadiun’oraciascuno,che
siterrannoalle 17.30,alle 18.30 e
alle19.30. Glieventi musicali
spazianotra diversi generi
classico, jazz epopolare.
All’internodellarassegnasaranno
coinvolti tuttigli insegnamentidel
Conservatorio:pianoforte, violino,
ottoni,clarinetto, tromba,
trombone,corno, oboe, archi,
flauto,sassofono contralto,
fagottoe canto.

«Metteremoincampo tuttele
miglioririsorse del
Conservatorio»,assicura il
direttoreWard-Perkins,«e inoltre
cifa immensopiacere essere
associati inquestoprogettoalle
bandemusicali dellaprovincia che
rappresentanounarealtà
straordinariaedigrande qualità
checoinvolgemoltissimi giovani».

L’INIZIATIVA.Nonostanteil tempopoco favorevole, pergli studentidel conservatorioDall’Abaco pubbliconumeroso

Musicainstradachepassione
Turistieveronesientusiasti

Concertosottoilportico dellaDomusMercatorum, perla minacciadelmaltempo FOTO MARCHIORI

Club vacanze, viaggi «sconta-
ti»e ferie-odissea. Adiconsum
mette in guardia sulle disav-
venture in cui sono rimasti
coinvolti alcuni consumatori
chehannodecisodiaderireal-
le cosiddette «vacanze lun-
ghe»,comeunacoppiadivero-
nesi di Oppeano che ha poi
contattato l'associazione.
«Ai clienti viene proposto di

firmareuncontrattodidurata

superioreaunannoperacqui-
sireildirittoaottenerepromo-
zioni e vantaggi su alloggi per
vacanze, voli e auto a noleggio
e altri servizi affini», spiega
Davide Cecchinato, presiden-
tediAdiconsum.«Ilconsuma-
tore viene contattato al telefo-
no o con un porta porta con la
scusadiavervinto"scontifavo-
losi", poi viene convocato in
un hotel dove gli viene fatto
sottoscrivere un contratto con
la promessa di andare in va-
canza a poco prezzo e conte-
stualmente gli viene fatto fir-
mare un finanziamento per il
pagamento del programma».

Il problema, come fa sapere
Cecchinato, sorge quando il
presuntoaffaresirivelaunave-
raepropriatruffa.«L'operato-
re, infatti,potrebbeessereuna
società fantasma o, altre volte,
imillantati vantagginonci so-
noevengonoapplicateclauso-
le molto stringenti e illegali a
danno dei consumatori».
Qualche esempio? Si nega la
possibilitàdirecederedalcon-
tratto o di scegliere effettiva-
mente luogo o data di parten-
za.O,ancora, viene impostodi
pagarel'interasommainun’u-
nica soluzione. «È bene sape-
re il cittadino ha 14 giorni a

partiredalla firmadelcontrat-
to per recedere senza specifi-
carne il motivo e senza costi»,
prosegueilpresidenteAdicon-
sum. «I pagamentidevonoav-
venire in forma ratealee,dalla
seconda rata, il consumatore
puòporrefinealcontrattosen-
za incorrere in penali, purché
dia il preavviso».
Si è ritrovata in una situazio-

ne simile la famiglia Modena
di Oppeano. «Ci hanno telefo-
natoacasa,dicendoci cheave-
vamo vinto una vacanza di
una settimana e invitandoci a
partecipare a una convention
inunhoteldell'EstVeronese»,

racconta la moglie. «Quando
siamoarrivati,cihannopropo-
sto un contratto di dieci anni
da 12mila euro, poi scontati
della metà, per quattro setti-
mane di vacanza all'anno e
quattro weekend». La coppia
ha firmato, salvo poi pentirsi
una volta a casa. «Sapevamo
di avere alcuni giorni di tem-
poperripensarcieabbiamoin-
viato subito una raccomanda-
ta,macihannochiesto250eu-
ro per le spese che avevano so-
stenuto, così ci siamo rivolti
ad Adiconsum: i legali ci han-
no confermato che non dovre-
mo pagare nulla».•M.TR.

Zuc

UnaragazzadellaLettonia:«Bello
scoprireangolidovequalcuno
suonaperte».Equalchegiovane
coppiasilanciaaballareunlento

Elisa Innocenti

Vedere e soprattutto sentire
musicisti ad ogni angolo di
strada è normale in molte cit-
tà europee. Paradossalmente
a Verona, che nel mondo è no-
ta per due ragioni principal-
mente, Romeo e Giulietta e la
lirica inArena, sembravaesse-
re invecedifficile. Lo sa bene il
pianista che qualche mese fa
provòamettersiproprioaipie-
di dell'anfiteatro per deliziare
i passanti con le sue esibizioni
efufattoallontanaredallaMu-
nicipale.Doveluihafallito,ov-
vero nel portare musica nelle
piazzeetra lagente,sonoinve-
ceriusciti i ragazzidelConser-
vatorio Dall'Abaco, avendo
dalla loro il patrocinio del Co-
mune.
Purtroppo ieri, il primo dei

tre appuntamenti della rasse-
gna «La città vive la musica»,
organizzata dal Conservato-
rio, incollaborazioneconilCo-
mune e con la partecipazione
dell'Ambac, Associazione mu-
sicale bande, assieme e com-
plessi del Veneto, è stato fune-
statodalmaltempo,inpartico-
lareda quello annunciato, che

hacostrettoglistudentiacam-
biare all'ultimo secondo i pal-
coscenici previsti per le esibi-
zioni e ha decimato il numero
dei potenziali spettatori. In
origineinfatti iconcertiavreb-
berodovutoaverluogoinpiaz-
za Erbe, piazzetta Navona e
corso Porta Borsari, ma solo
l'ultima location è rimasta
quella prevista. Gli strumenti
sono molto delicati, oltre che
costosi, e la pioggia può rovi-
narli in modo irrimediabile.
Per questo il pianoforte da
piazzetta Navona è stato spo-
stato sotto al loggiato del Tri-
bunale Vecchio e invece che in
mezzo a piazza Erbe i musici-
sti si sono trasferiti al coperto
della Domus Mercatorum. Di
veronesi in giro ce n'erano
molti meno rispetto a un nor-
male sabato pomeriggio, ma i
turisti e i cittadini più intrepi-
di hanno dimostrato di gradi-
re molto le esibizioni, con ca-
pannellidipersonechehanno
iniziato a formarsi intorno
agli insolitipalcosceniciancor
primache i ragazzi iniziassero
asuonare.Chisièesibitosotto
gli archi diPorta Borsariha vi-
sto raccogliersi un vero e pro-
priopubblico,chesièaccomo-

dato ad ascoltare il concerto,
sedendosi suimarciapiedi, co-
me ad esempio Francesca Az-
zoni, chehaportato tutta la fa-
miglia,compresi iduefiglipic-
coli, intenti aballare esaltella-
rearitmodimusica.«Sonove-
nuta perché avevo letto sull'
Arena di questa iniziativa»,
ammette,«finalmentequalco-
sadibelloincittà.Cipiacemol-
to che la musica possa essere
così libera e fruibile da tutti».
AncheinpiazzaErbeil conti-

nuo via vai ha assicurato un
buon pubblico agli studenti
del conservatorio. Chi scatta-
vafoto,chi facevafilminiconil

telefonino, chi si lasciava qua-
siandareadunromantico len-
to con la propria metà. «Un'
idea davvero molto bella»,
commentano ad esempio i ca-
gliaritani Alessandro e Mari-
sa. «Venire a Verona e sentire
qualcuno che suona per te è
fantastico»,assicuraancheZa-
ne,turistaarrivatadallaLetto-
nia, che si è avvicinata al log-
giatodelTribunaleVecchioat-
tratta dalla melodia. «L'idea è
quelladiportarelamusicafuo-
ri dai teatri, in mezzo alla gen-
te»,confermaRenzoGiacchie-
ri, presidente del Dall'Abaco,
«se è vero che Verona è la città

della musica, allora lo deve es-
sere sul serio ed ogni occasio-
ne è buona».
Sperando in un tempo mi-

gliore, la rassegna si ripeterà
sabato 21 e 28 giugno, in corso
Porta Borsari, piazza Erbe e
piazzetta Navona, con concer-
ti, della durata di un'ora cia-
scuno, alle 17.30, 18.30 e 19.30.
Si spazierà tra diversi generi,
dal classico, al jazz e popolare,
sfruttando tutti gli insegna-
menti del conservatorio: pia-
noforte, violino, ottoni, clari-
netto, tromba, trombone, cor-
no,oboe,archi, flauto, sassofo-
nocontralto, fagotto e canto.•

Famiglia di Oppeano firma
contratto per 10 anni, poi
si pente. Ma per recedere
ha bisogno degli avvocati
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